
TORINO LINGOTTO,  BACK OFFICE: 
 

CANTIERE    APERTO!! 
A fine dello scorso luglio, l' azienda, come da noi riferito col comunicato del 5 agosto, ci 
aveva dato le prime indicazioni sui processi di razionalizzazione nelle lavorazioni dei Back 
Office di rete, anche in seguito alla apertura dei Nuovi Poli. 
 
Dopo di allora tuttavia, la direzione, senza fornirci informativa più specifica e 
dettagliata sulle proprie intenzioni, ha dato avvio, sul campo, ad una complessa 
serie di iniziative sia di carattere gestionale che organizzativo. 
 
Queste hanno interessato principalmente il trasferimento di lavorazioni tra i vari comparti, 
giustificando l' accoglimento di una ventina di richieste trasferimento verso la rete filiali e 
per contro, alcune cessioni di contratto di colleghi in distacco dalla Rete.  
 
Contestualmente, ha preso avvio l' acquisizione di lavorazioni  al Polo Back Office 
Lingotto in arrivo dalle filiali,  per il momento trattasi in prevalenza di enti pubblici 
che operano con Intesa Sanpaolo non solo nell' ambito delle tesorerie Italia, ma 
anche nel segmento estero specialistico.    
 
Siamo sempre in attesa di venire informati sui tempi di arrivo, sempre al Polo Back Office 
Lingotto, di ulteriori attività senza – ad oggi – la minima previsione di un contestuale arrivo 
di colleghi affiancatori dalle filiali.  
 
Aggiungendo che ISGS si è fermamente opposta al rinnovo dei Tempi Determinati oggi in 
servizio nella DOC (ricordiamo che, da parte nostra, abbiamo invece richiesto la 
stabilizzazione di questi Lavoratori) è facile prevedere la ricaduta sui Lavoratori rimanenti, 
ovvero il cambio di mansione per interi nuclei  dirottati verso altri uffici.
Come OO.SS. manifestiamo grande preoccupazione per il modo di procedere “giorno per 
giorno”, senza un piano di obiettivi chiari e definiti, che darebbero ai Lavoratori qualche 
prospettiva sulle future adibizioni. Non comprendiamo poi, come si pensi di attuare un' 
operazione così complessa senza adeguati piani formativi dedicati alle specifiche 
attività in questione. Lasciare ai colleghi riceventi la responsabilità della formazione dei 
nuovi inserimenti, non potrà che sottrarre tempo e competenze dalle attività quotidiane.  
 
Valutiamo negativamente questo approccio, per gli effetti che avrà sulle motivazioni e sullo 
spirito delle persone coinvolte. Persone – non dimentichiamolo – che negli ultimi anni 
hanno già dovuto subire ripetuti cambiamenti di sedi e di mansioni.

Sullo sfondo resta il problema - non indifferente - delle modalità e delle tempistiche  dei 
trasferimenti annunciati dal Lingotto verso il CCM e da via Lugaro verso il  Lingotto.  
 

SU TUTTI QUESTI ARGOMENTI ABBIAMO RICHIESTO UN INCONTRO CON LA 
FUNZIONE AZIENDALE PREPOSTA.

Torino, 5 ottobre 2010 
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